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A suo favore si sono espressi anche il PSI, il PDUP e il PSDI 

Logli (PCI) presidente 
dell'ospedale di Prato 

Nei prossimi giorni continueranno gli approfondimenti programmatici tra i 
partiti della sinistra - Astensione imbarazzata della Democrazia cristiana 

f i r e n z e / PAG. n 

La FIÀLS, venerdì, aveva impedito un concerto a Pistoia 

Il teatro Comunale deplora 
lo sciopero degli «autonomi » 

Il Consiglio di amministrazione ha espresso rammarico 
per la mancata manifestazione, nel programma del de
centramento - La posizione dei sindacati confederali 

Il Consiglio d'amministra
zione dell'ente autonomo del 
teatro Comunale si è riuni
to ieri in seduta straordi
naria per valutare la situa
zione creatasi a seguito del
lo sciopero del sindacato au
tonomo Fials che ha impedi
to la replica del concerto sin-
fonico-corale diretto dal mae
stro Muti previsto a Pistoia 
venerdì scorso. 

Il Consiglio d'amministra
zione ha confermato unani
memente la validità della 
programmazione regionale 
che ha già registrato 27 ma
nifestazioni con oltre venti
mila presenze e si è rivelato 
momento essenziale e quali
ficante dell'attività del Tea
tro; il Consiglio si è impe
gnato a proseguirla e ad adot
tare ogni possibile mezzo at to 
ad impedire che essa venga 
compromessa da iniziative 
settoriali. 

Pertanto deplora che l'azio
ne di protesta del sindacato 
autonomo nei confronti del 
progetto del nuovo contrat to 
nazionale abbia colpito pro
prio una manifestazione de
centrata. Ha espresso il suo 
vivo rammarico per il disa
gio subito dalla città di Pi
stoia, privata di un avveni
mento artistico di grande ri
lievo e tanto vivamente at
teso, ed ha deciso di incon
trarsi al più presto con i rap
presentanti delle amministra
zioni e con i responsabili lo
cali della programmazione 
stessa per verificare ed esa
minare i futuri sviluppi del 
piano di attività regionale. 

Il Consiglio d'amministra
zione ha rilevato con compia
cimento che il comunicato 
dei lavoratori appartenenti ai 
sindacati confederali ha ma
nifestato la sua piena soli
darietà per il significato ar

tistico e culturale della poli
tica regionale svolta dal tea
tro Comunale e l'impegno ad 
assicurare ad essa anche per 
il futuro la loro piena solida
rietà. Infatti la Federazione 
dei lavoratori dello spettaco
lo ha espresso dei dubbi sulla 
vera motivazione dell'agitazio
ne del sindacato autonomo 
che mirava a colpire l'atti
vità regionale dell'ente e non 
l'ipotesi di contratto peraltro 
ancora in fase di discussione 
e plausibile di modifiche da 
parte delle assemblee 

Alla vigilia dell'assunzione 
da parte del governo e del 
Parlamento di provvedimenti 
legislativi necessari al prose
guimento delle att ività delle 
istituzioni musicali, il Consi
glio ha auspicato la piena 
e completa solidarietà dei suoi 
dipendenti a salvaguard'a del
la qualità e del ritmo di prò 
dazione del Teatro. 

Aperte ieri le ampie ed interessanti manifestazioni 

La fiera è ancora viva 
e Scandicci lo conferma 
Una iniziativa tra vecchio e nuovo - Dal libro alle macchine 
.agricole - Presenti oltre 60 espositori - Appuntamenti sportivi 
e culturali e il V defilée dall'acconciatura (maschile e femminile) 

Aria di festa. Di giostra, di 
fiera, di incontri. Ma di una 
fiera diversa, più impegnata. 
più consona alla realtà di og
gi. Se di fiera vogliamo par
lare, rientriamo nel tempo e 

guardiamo i suoi momenti più 
significativi: aggregazione. 
svago. E un momento econo
mico preciso. Ecco l'esposi
zione dei prodotti dell'agricol
tura. ecco il mercato del be
stiame. La Fiera dunque non 
muore. Purché rimanga ade
rente alla realtà dei fatti. Se i 
brigidini e i torroni sono ri
masti gli stessi. Il tessuto eco
nomico locale è invece note
volmente mutato. Logico quin
di che la fiera annuale di 
Scandicci — aperta ieri sera 
— si rinnovi. E il vecchio e il 
nuovo convivano. Entrambi 
perchè validi: perchè entram
bi rispondenti ad una concre
ta ragion d'essere. 

« L'amministrazione comu
nale in questi ultimi anni ha 
=eelto l'indirizzo di t rasfomn-
re u m fie«** pnpsana in una 
manifestazione più ampia, più 
at tenta alla realtà locai: che 
ten?q conto dell'aspetto ero 
nomco — dire il vice s«nd-i-
co di Senndicei. Alessandro 
Pozzi — in tale linfa l'i"ir»e-
gno. anche in quest i edizio 
n n è stato di rendere ancora 
p :ù esteso e più aual iPei to 
il programma delle manifesta
zioni ». 

Mostra dell 'artisianato lo
cale, delle macchine agricole, 
dei fiori e delle p a n t e . V. 
defileè dell'acconciatura, in

contri sportivi e rassegne cul
turali, mostra mercato dei 
prodotti dell agricoltura. Que
ste alcune delle iniziative che 
si tengono sino a giovedì. 

« Caratterizzano anche le 
manifestazioni di quest'anno 
la mostra-mercato del libro 
(che vede la presenza, oltre 
degli editori, dei cartolibral 
locali) t la mostra — mer
cato dell'usato — commenta 
Antonio Spignoli, assessore al
le attività produttive — que
ste scelte intendono dare una 
risposta a precise esigenze 
della nostra cittadinanza ». 

Nell'ambito di un più vasto 
intervento, approfittiamo an
che di questa occasione per 
intervenire in tali importanti 
settori. Inoltre, il nostro co
mune comincia a rappresen
tare il tessuto economico rile
vante — pelletteria, legno. 
ferro, settore tessile, articoli 
da regalo, ecc. Ed è quindi 
intento dell'Amministrazione 
comunale di dare il più am
pio apporto promozionale alla 

nastra realtà produttiva utiliz
zando anche un momento im
portante qual'è la fiera an
nuale di Scandicci ». 

Scandicci. come ben sappia
mo. ha avuto in questi ultimi 
15 anni un eccezionale au

mento della popolazione, fatto 
che lo colloca a livello di re
cord nel contesto anche na
zionale. E* il terzo comune 
d'Italia per incremento de
mografico dal '61 al "71. Cre
sce dunque il Comune e con 
ciò cresca il bisogno e la vo

lontà dell'Amministrazione co
munale di lare di più e di fa 
re meglio. 

La fiera di Scandicci quin
di non poteva essere sottova
lutata e con tale serie di in
terventi si vuole sfruttare il 
più possibile le potenziali
tà della manifestazione, la 
sua forza socializzante. Un 
momento quindi di grande im 
portanza, utilizzabile s i i sot
to l'aspetto ricreativo, sia sot
to l'aspetto culturale, sia ap
punto quale peculiare mezzo 
promozionale dei prodotti del
l 'artigianato locale. Oltre 60 
espositori saranno presenti 
con i loro prodotti. 30 alleva
tori interverranno alla mo
stra- mercato del bestiame. 
Una quindicina di grosse 
aziende locali alla mostra dei 
prodotti agricoli: tredici ope
ratori mostreranno i loro la
vori al V. defilee dell'accon
ciatura, maschile e femminile. 

Il consistente numero delle 
adesioni conferma la validi
tà delle scelte 

j Dunque un ventasPo di ini-
I ziative e una risposta ad un 
i tessuto produttivo che solo nel 
! settore artigiano conta a 

Scandicci 1200 aziende con 
3000 addetti . 

Per quanto riguarda lo 
sport troviamo in programma 
un vasto arco di manifesta
zioni: pallavolo, calcio ten
nis. Bocce, basket, ecc. 

Per quanto concerne l'a
spetto culturale ricordiamo la 
presenza dei grupDi musicali 
a la Giullaresca » e a Zheit *. 

I PRATO — Il compagno Ro
mano Logli, della segreteria 
della Federazione comunista, 
è il nuovo presidente dell'o
spedale « Misericordia e Dol
ce » di Prato. La nomina è 
avvenuta nella serata di ve
nerdì tcorso. che ha visto 
anche l'insediamento del 
nuovo Consiglio di ammini
strazione del nosocomio pra
tese, rinnovato per la sua 
maggioranza, t ranne che pel
le componenti democristiane 
e socialdemocratica. A favore 
del compagno Logli (la dele
gazione comunista è compo
sta anche dal compagni Bet-
tazzi e Pianti) si sono e-
.spressi i consiglieri del PSI, 
del PdUP e del PSDI. 

I due consiglieri della DC 
si sono astenuti. Dopo elica 
tre mesi la orisi al vertice 
del nosocomio pratese, che 
ha animato l'estate politica, è 
giunta ad una definitiva solu
zione. Comunisti e socialisti 
(diverso è l 'atteggiamento del 
PdUP, che mantiene ancora 
delle riserve, e del PSDI. che 
ha espresso un voto « ad 
personam ») hanno ristabilito 
un clima unitario che sem
brava essere compromesso. 
Alla base ci sono chiarimenti 
intervenuti sul piano pro
grammatico, la consapevolez
za che l'ospedale è una strut
tura che non può restare 
senza guida, le scadenze che 
si devono affrontare, con il 
periodo di transizione verso 
l'unità sanitaria locale. Ed è 
proprio per questi motivi che 
l'astensione della DC dimo
stra l'imbarazzo di un parti to 
che ha tenuto un atteggia
mento strumentale durante la 
crisi. 

In una sua dichiarazione, il 
neo-presidente, ha chiarito gli 
aspetti politici che hanno 
portato alla soluzione di 
questa crisi. Dice Logli: 
« Dopo un lungo e complesso 
iter la crisi si è risolta con 
l'impegno decisivo di comu 
nisti e socialisti. Le rinnovata 
corresponsabilità — aggiunge 
— di queste forze, fa guard'i-
re al futuro dell'ospedale con 
rinnovata fiducia. I tempi di 
lavoro del Consiglio di am
ministrazione saranno neces
sariamente brevi e dovranno 
essere tutti pilotati a realiz
zare la più ampia t rat ta t iva e 
apertura fra aspedale e terri
torio ». Esprimendo una valu
tazione sull 'atteggiamento 
delle altre forze politiche 
Logli afferma: « Mi semb-a 
che per il PdUP permangono 
riserve, tuttavia il voto sul 
presidente mi pare sia da in
terpretare come un positivo 
atteggiamento teso a superar
le ». 

I socialdemocratici, dice 
Lo^li. « continuano in un at
teggiamento di disponibilità 
positiva c h e perniane sfuma
ta politicamente». Per quan
to riguarda, infine, l'asten
sione de il presidente del
l'ospedale esprime l'augurio 
che serva a «superale le 
pregiudiziali di schieramento 
che sono state pre=enti nel 
corso di tut ta la crisi a. 

Nei prossimi siorni. con
clude Logli, continueranno 
tra i Dartiti ^ella sin' s*ra 
(PCI. PSI e PdUP» gli nppro-
fordim^nti programma»'"!, 
con cui andare al Consiglio 
di amministrazione. 

Indetta per martedì prossimo 

Manifestazione di zona 
dei chimici a Montelupo 
Questa vertenza interessa più di quattromila lavorato
ri della zona empolese — Già fatte 30 ore di sciopero 

A Prato per « l'anno internazionale del fanciullo » 

Si danno la mano bambini europei e africani 
Dal 12 al 14 ottobre, manifestazioni, incontri, mostre e iniziative sportive 

Saranno oltre trenta le de
legazioni europee ed airicane 
che il 12. 13. 14 ottobre giun
geranno a Prato per un in
contro tra i bambini di di
versi paesi, nel corso d:lle 
manifestazioni previste per 
•«L'anno intemazionale del 
fanciullo». 

Giochi, tavole rotonde e 
mostre caratterizzano questi 
tre giorni. Sara un'occasione 
per discutere di problemi 
importanti come la fame nel 
mondo e quelli dello svilup
po. ma sarà soprattut to u-
n'occasione di incontro t ra 
bambini a cui la nascita ha 
riservato diversi destini, e 
sul cui futuro incombono 
problemi di diverso genere, 
alcuni drammatici come quel
lo della fame. 

Un messaggio di pace, di 
uguaglianza, e di fratellanza: 
è questo il senso di una ma
nifestazione. che vede prota
gonisti diverse componenti. 
ccn in prima fila il Comune, 
la Regione Toscana, la DTO-
vincia di Firenze, in collabo
r a t o n e col comitato italiano 
per l'UNICEF. la commissio
ne nazionale italiana por 

l'Anno internazionale del 
lw m DI no 1979. Un messaggio 
che parte da questa regione. 
por portare il proprio contri
buto alla soluzione di quei 
problemi che ai chiamino 
fame. garanzia di sviluppo 
pe: tutt i i paesi del mondo. 
coesistenza "pacifica, elimina
zione di ogni sfruttamento e 
di ogni forma di neocolonial-
smo; autoceterminaz,one dei 
popoli. 

Ed è proprio per l'alto va
lore che la manifestazione in 
sé racchiude, per i significati 
che sottintende, che proba
bilmente potrà essere assicu
ra ta a Prato la presenza del 
presidente della Repubblica. 
Sanro Pertini. Una presenza 
oltremodo significativa, che 
verrebbe a suggellare l'im
pegno che il popolo italiano 
ha yempre dimostrato di 
fronte a queste questioni. 

La presenza del presidente 
della Repubblica, che viene 
data in via ufficiosa quasi 
certa, mantiene ancora qual
che elemento di incertezza ed 
è legata al tipo di impegni 
che il piesidente avrà in quel 
periodo. 

Il programma delle mani
festazioni e s tato pi esentalo 
ieri matt ina nel corso di una 
conferenza stampa, tenuta in 
palazzo Budini Gat ta i . presen
ti il presidente della Regione 
Leone. ;1 presidente della 
Provincia Ravà. il sindaco di 
Prato Landini, l'assessore 
Bettazzì e il delegato dell'U
NICEF Paglierini. 

Al di là del momento del
l'incontro t ra i vari paesi — 
è s tato det to nella conferenza 
stampa — ci saranno anche 
diversi incontri politici quali
ficanti. Si inizia venerdì 12 
ottobre col ricevimento, al 
matt ino, nel palazzo Comuna
le delle delegazioni estere per 
un incontro con i rappresen
tanti della Regione Toscana, 
del Comune di Prato, degli 
Enti locali, delle autori tà mi
litari 

Alle ore 14.30 oi sarà un 
incontro con i quartieri. Alle 
16, organizzato dall'AR-
CI UISP, dall'AICS e dal CSI. 
la prima giornata del mee
ting di atletica leggera a li
vello nazionale. 

L-\ sera, nel Palazzo Comu
nale, il primo incontro politi 

co sul tema ali g:o~o. le atti 
vita motorie e sport i le per 
una p»ù efficace tutela dei 
diritti persoiidli e soc.ah del 
bambino». 

Il giorno successivo, dopo 
una vi.-ita aile scuale. le de
legazioni estere s; recheranno 
nel pomeriggio a Firenze p->r 
una visita alla città» mentre 
allo S;iriio comunale di Pia
to si svolgerà la seconda e 
conclusiva giornata del mee
ting di atletica leggera. La 
sera nel Palazzo Comunale di 
Pra to secondo dibatt i to sul 
tema «Educazione allo svi
luppo». 

Il 14 ottobre alle 9.30 per 
le vie del centro sì svolgerà 
una manifestazione sportivi e 
culturale dei ragazzi. Nel 
pomeriggio in piazza Merca-
tale la manifestazione con
clusiva. 

La manifestazione pratese 
avrà un prolungamento il 30 
ottobre quando al mat t ino 
nel Palazzo Comunale di Pra
to si svolperà un incontro tra 
le Regioni, "sul tema «Nuovo 
ordine economico internazio
nale per l'avvenire della fa
miglia?. 

# Nella ripartizione dei nuovi 
incarichi di lavoro nell'ambito 
della Federazione comunista 
fiorentina, il compagno Bruno 
Bigazzi è responsabile dell'uf
ficio stampa e del movimento 
conferenzieri, il comp-agno Lo
ris Ciullini dell'informazione 
radio televisiva e il compagno 
Vtnie.-o Stagi della diffusione 
de'Ja stampa di partito. 

Nella sezione assistenza e 
previdenza, di cui è responsa
bile la compagna Franca 
Caiani, il compagno Sergio 
Della Scala segue il settore 
previdenza e il compagno Bru
no Mascherini il gruppo di 
lavoro handicappati, invalidi e 
categorie protette. 

Ravi Shankar, sitarista 
dei Beatles al Comunale 

Uno dei più grandi collaboratori dei Beatles varca le soglie 
del tempio della musi.a classica. Mercoledì alle 20.3!) al tea
tro Comunale si tiene un concerto di Ravi Shankar e Alla 
Raklia. maestri di musiche classiche indiane. Ravi Shankar 
suonerà il sitar, il complicatissimo strunii'iito indiano the fu 
reso noto in Eurcpa proprio dal grande quartetto britannico. 
che si inspirò, per tutto un |ieriodn delia propria attività. 
alle musiche esotiche dei maestri indiani. 

Ravi Shankar e Alla Rakha, quest'ultimo suona il tabla e 
la tampura. parteciparono anche, proprio con CJ'WL'o llarrison 
uno dei Beatles, al grande concerto per il Bangladesh. 

Intanto oggi al teatro Comunale si tiene un con erto diretto 
da Riccardo Muti con musiche di Beethoven e Sedabili. Alla 
manifestazione partecipa il pianista Jean Bernard Pommier. 
il mezzosoprano Irina Arkipova e il tenore Lajoa Komat. 

EMPOLI — Tre mesi di agi
tazione, più di t renta ore di 
sciopero. La strada per il 
rinnovo del contrat to del la
voratori del vetro e della ce
ramica continua ad essere 
lunga ed irta di difficoltà. Gli 
imprenditori sembrano non 
voler cedere. Gli operai, dal 
canto loro, rispondono come 
possono, con scioperi artico
lati che si susseguono quasi 
ogni giorno. Por martedì, e 
s ta ta indetta dalla Federazio
ne unitaria lavoratori chini.ci 
una nuova astensione di tre 
ore per i due settori, con 
nianife&tazione di zona a 
Montelupo Fiorentino. 

E' una vertenza impegnati
va e molto importante per 
l'economia dell'Empolcse. In-
teressa, infatti, più di quat 
tramila addet t i : tremila im
pegnati nelle tante industrie^ 
del vetro sparse un po' do"-
vunque; milleduecento occu
pati nella lavorazione della 
ceramica. Per questo, la lotta 
che dura da tre mesi è 
sempre al centro dell'atten
zione e continua a fare par
lare di sé. 

Cosa chiedono i lavoratori? 
Niente di trascendentale. Non 
sono certo rivendicazioni che 
dovrebbero fare « trasalire » 
gli imprenditori. Diamo un' 
occhiata alla piattaforma. Ci 
sono i temi che oramai fanno 
par te integrante della strate-

già del sindacato: informativa 
sugli investimenti, sulla mo
bilità e sul decentramento, 
ambiente di lavoro, nuove 
classificazioni per il recupero 
della professionalità, legati al 
problemi del territorio, dello 
sviluppo dell'occupazione, in 
particolare giovanile, della 
difesa dall ' inquinamento. 

« Sono richieste lungimi
rant i — commenta Marco Co
latala, responsabile di zona 
della FILCEACGIL — cne 
guardano all'assetto economi
co di Empoli e del circonda
rio, alla tutela ed all'utilizza
zione programmata del terri
torio, alla salvaguardia della 
salute dentro e fuori Li fab 
lirica. Non chiediamo niente 
di s trano, come ben si vede. 
Eppure, il padronato conti
nua a resistere, cercando di 
tornare indietro addir i t tura 
rispetto ai contrat t i del 197G. 
e di negarci le conquiste che 
altre categorie hanno già 
raggiunto» . 

Eppure — a giudizio dei 
sindacati —- esistono da tem
ilo tu t te le premesse per una 
immediata conclusione della 
vertenza, che risparmi ulte
riori ripercussioni negative 
sulla condizione dei lavorato 
ri ed anche delle aziende. 
« Evidentemente — aggiunge 
Caloiuta — il padronato nu
tre uno spirito di rivincita o 
di mortificazione. E' l'unica 

spiegazione per cercare di 
capire l 'atteggiamento di 
questi tre mesi. Che senso 
avrebbe avuto, al tr imenti , ti
rare per le lunghe e giocare 
al rinvio? ». 

Qualche novità, comunque, 
appare anche sull'orizzonte 
del « orincipali ». Il fronte 
non è più compatto come al
l'inizio: anzi, sembra che 
qualcuno sia oramai sttifo e 
preferisca apporre la propria 
firma in calce al nuovo con
t ra t to di lavoro. Staremo a 
vedere, nei prossimi giorni, 
.se ci saranno novità, da 
questo angolo visuale. 

I quattromila lavoratori 
sono mobilitati di continuo. 
Il meccanismo degli .scioperi 
articolati permette loro di 
incidtre in modo più marca
to sull 'andamento dell'azien 
da. La partecipazione è molto 
forte, non si avverte alcun 
segnj di' stanchezza. In un 
volantino diffuso in questi 
giorni chiedono alle istituzio 
ni, alle forze politiche de
mocratiche, ai cit tadini, ai 
lavoratori degli altri settori, 
che « si esprimano sulle 
nostre proposte tese non solo 
ad acquisire un nuovo con
t ra t to di lavoro ma a creare 
occupaz'one e un modo di 
verso di sviluppo per la 
nostra zona ». 

Fausto Falornì 

PREZZI BLOCCATI 
Al LISTINI DEL 19 GIUGNO! 
Prenotate una vettura FORD FliSTA 
ENTRO IL 31 OTTOBRE. Vi garantiamo 

il prezzo, anche per consegne nel mese successivo 
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